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Si aggrava la situazione creata dall'occupazione dell'ambasciata USA 

Khomeini respinge l'inviato di Carter 
Mediazione dell'OLP per gli ostaggi? 

L'ex-ministro Clark è latore di una lettera per l'ayatollah - Smentito che sia già in atto la sospen
sione delle forniture petrolifere - Tecnicamente difficile la evacuazione dei civili americani 

Tensione negli USA 
di fronte 

a difficili decisioni 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — Due in-
viali del presidente - Carter 
tono partiti alla volta del
l'Iran recando una lettera del 
capo della Casa Bianca per 
l'ayatollah Komeini. Nella 
lettera si chiede la libera
zione degli ostaggi detenuti 
nella nmlKi<u-iat:i degli Stati 
Uniti e si offre una regola
mentazione generale dei rap
porti tra Washington e Tehe
ran. I due messaggeri sono 
l'ex procuratore generale de
gli Stali Uniti Clark e un 
alto funzionario del Senato 
a nome Miller. Clark è stato 
scelto perché conosce perso
nalmente Komeini avendo 
avuto contatti con lui quando 
l'ayatollah era esule in Fran
cia. Questo è il primo fatto 
nuovo da registrare in una 
oituazione che diventa di ori 
in ora più drammatica e che 
già rasenta Pinsostcnibilc. Il 
secondo fatto nuovo consiste 
nella notizia, che da Washing
ton è impossibile controllare, 
secondo cui il presidente del
la Organizzazione della libe
razione della Palestina. Ara-
fat, starebbe a sua volta in

viando a Teheran una dele
gazione dell'OLP per indur
re Komeini a liberare il per
sonale dell'ambasciata ame
ricana. Il terzo, infine, è 
nelle voci contraddittorie se
condo cui l'esportazione di 
petrolio iraniano verso gli 
Slati Uniti sarebhe stata in
terrotta. 

Si Imita di tre elementi 
dal cui intreccio possono di
scendere conseguenze assai 
rilevanti. La decisione di Car
ter di inviare dei propri rap
presentanti a Teheran è sta
ta raggiunta dopo aver con
statato la impossibilità di 
servirsi dei eanali tradizio
nali di comunicazione Ira Wa
shington e una ambasciata 
occupata, in un paese senza 
governo, né di eventuali me
diazioni di altri paesi. Nes
suno nella capitale americana 
è oggi in grado di dire se 
la missione di Clark e Miller 
si concluderà con un suc
cesso o con nn insuccesso. 

E non è ancora cerio nep
pure se i due inviati del pre
sidente Carter riusciranno a 
farsi ricevere dalle autorità 
iraniane. 

Spazio per tenta/ioni pericolose 
Ala netta è d'altra parte la 

sensazione che ratinale sta
to delle cose non può du
rare a lungo, anrbc se per 
ora non si vede una via di 
uscita stante il comprensi
bile rifiuto americano di con
segnare Io scià, tuttora sot
toposto a estremi trattamenti 
contro il cancro, e la intran
sigenza delle autorità irania
ne nel pretendere la sua 
espulsone. La strada di un 
intervento militare, sìa pure 
limitalo ad una operazione 
di commandos, viene tuttora 
esclusa. Non è dello però 
che non 'ci- si prepari a se
guirla se i tenia4Ìvì diploma
tici. in. corso, nei quali «i è 
inserito il segretario genera-
le Hèll'ONU ' "con ' una sua 
propria iniziativa, dovessero 
fallire. 

.A««ai interessante e signi
ficativa. nonché foriera di 
sviluppi al momento non pre
vedibili né valutabili, è la 
notizia relativa alla possibi
lità dell'arrivo a Teheran di 
una delegazione ' dell'OLP. 
Sebbene a«nnta autonoma-
mente — anche se non man
ca ehi vede in essa un sm
arrimento partilo da Andy 
Voung r indirettamente dallo 
ste««o ' Carter — l'iniziativa 
palestinese acquisterebbe il 
carattere di una vera e pro
pria mediazione di Arala! 

Ira l'ayatollah e gli Stali 
Uniti. Sia nel caso che aves
se successo sia nel caso che 
non lo avesse i rapporti tra 
OLP e Stali Uniti mutereb
bero. E' infalli de! tulio evi
dente che la Casa Bianca, e 
l'opinione pubblica america
na. non potrebbero rimanere 
indifferenti di fronte a un 
gesto di tal genere compiuto 
in un momento di estrema 
difficoltà per gli Stali Uniti. 
Non è ovviamente il caso 
di anticipare nulla. Ma non 
si può neppure escludere che 
un canale di comunicazione 
tra OLP e Casa Bianca si 
apra a conclusione di una 
vicenda imprevista e impre
vedibile. Tutto dipenderà evi
dentemente daH'attcggiamrn-
lo che assumerà l'ayatollah. 
TI ricorso alla forma di vio
lenza che si è concretizzata 
nella occupazione dell'amba
sciala americana non ha cer
to succitato simpatie per il 
nuovo re»ime iraniano, sulla 
cui politica" dubbi numerosi 
e pesami erano già da tempo 
leciti. Il persistere della si-
Inazione attuale non farebbe 
che ageravarli. accentuando 
l'isolamento internazionale 
che circonda il resime di 
Teheran e che non può es
sere rollo puntando sull'ar
ma della interruzione dei ri
fornimenti di petrolio. 

E qui si inserisce il terzo 
elemento la cui fondatezza 
non è possibilo controllare 
allo stato delle cose. Fonti 
della CIA affermano che sul
la base di notizie frammen
tarie fino ad ora raccolte, 
un blocco delle esportazioni 
verso gli Stati Uniti sarebbe 
già in atto. Le autorità ira
niane In negano e quelle 
americane tendono a non 
drammatizzare le voci rac
colte dalla CIA. Non è però 
chiaro se questa tendenza 
alla sdrammntizzazione corri
sponda a dati di fatto sicuri 
oppure faccia parte della vo
lontà della Casa Bianca di 
non inasprire una situazione 
già estremamente tesa. 

TI motivo di inquietudine 
più forte rimane tuttavia quel-
io della sicurezza del perso
nale dell'ambasciata. Com
mentando la decisione di in
viare a Teheran Clark e Mil
ler il presidente Carter b'i 
è limitato a dire: « lo spero 
che la missione abbia suc
cesso, io prego per questo ». 
Sono parole oscure. Esse pos
sono sia corrispondere al 
temperamento dell'uomo sia 
alludere ad una minaccia nel 
caso speranze e preghiere fos
sero deluse. E in effetti non 
è detto che in America si 
abbiano i nervi abbastanza 
saldi per far fronte con cal
ma alla provocazione. E' an
zi possibile che intense con
sultazioni siano in corso con 
il governo inglese e con al
tri governi europei per ap
prestare un inlcrvrnto mili
tare limitato alla liberazione 
dei prigionieri. Tecnicamente 
esso è estremamente diffici
le. data la decisione delle 
autorità iraniane di uccidere 
i prigionieri nel caso una 
tale eventualità si verificas
se. Non è però del tutto 
assurdo immaginare che a 
Washington possa prendere 
corpo la tentazione di usare 
un eccidio per giustificare, 
sull'onda di una forte emo
zione. un intervento su scala 
più larga. Siamo, è bene ri
peterlo, nel campo delle ipo
tesi e anche, forse, delle 
meno realistiche. Ma sono 
ipotesi che vanno fatte no
nostante le tremende conse
guenze che ne deriverebbero, 
visto che si tratta di un'area 
che sia gli Stati Uniti «ia 
l'URSS considerano vitale. 
La denuncia del trattalo con 
Mosca che dava all'URSS il 
diritto di intervenire in Tran 
in circostanze particolarmen
te gravi e lesive dei suoi in
teressi non farilita cerio le 
cose e in ogni caso non 
avrebbe val.ore alcuno di fron
te a nn intervento americano 
sn lama scala. Di qui l'in
quietudine. ben cinslificala. 
con cui nel mondo intero si 
sia seguendo la vicenda de
gli americani prigionieri in 
un paese largamente domi
nato da nn fanatismo d'altri 
temn». A lutto ciò si azsinn-
ge il fallo rhe non è chiaro 
se ogsi a Teheran il potere 
sia nelle mani di sente ca
pace di vaiolare lolle le im-
plicazinni della provorazìone 
montala contro gli Stali Uni
ti r di rendersi conio che 
nessuna grande potenza, qua
li che nossano essere i torli 
falli all'Iran — r gli Stati 
Uniti sono sìenramente re
sponsabili della simazione 
che laggiù «i è creala — po-
Irebhe accettare a luneo nnn 
stalo di fallo che viola little 
le legei internazionali e qual
siasi codice di condona ci-
ìilnienle accettabile. 

Alberto Jacovlello 
NELLA FOTO: studenti Ira
niani bruciano la bandiera 
americana a Teheran 

TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini ha vietato al Consi
glio della rivoluzione e a ogni 
autorità governativa di in
contrare gli emissari del pre
sidente Carter. Lo annuncia 
un comunicato emesso dal
l'ayatollah a Qom e diffuso 
dalla radio nazionale. 

«Se il governo degli Stati 
Uniti — afferma Khomeini — 
accetta di consegnarci lo scià 
e di fare in modo che l'am
basciata cessi di essere un 
centro di spionaggio, è possi
bile che certi problemi, nel 
quadro dei nostri soli interes
si. possano essere oggetto di 
negoziati ». Il comunicato pro
segue: « Il governo degli Sta
ti Uniti, accogliendo lo scià. 
adotta un atteggiamento osti
le verso l'Iran, e d'altra par
te l'ambasciata degli Stati 
Uniti in Iran, come mi si ri
ferisce, era un covo di spie. 
Di conseguenza, è assoluta
mente escluso che io incon
tri emissari del presidente 
Carter ». 

Immediatamente dopo aver 
preso conoscenza della dichia
razione di Khomeini. il Di
partimento di Stato ha sospe
so la missione dell'inviato di 
Carter. Ramsey Clark, che 
era giunto nel frattempo a 
Istanbul, ha ricevuto istru
zioni di rimanervi in attesa 
degli sviluppi della situazione. 

Tra questi, come riferiamo 
qui a fianco, vi sarebbe la 
notizia di una mediazione del
l'OLP disposta personalmente 
da Arafat. 

Gli inviati di Carter a Te
heran sono l'ex-ministro della 
giustizia Ramsey Clark e un 
funzionario della commissione 
senatoriale per le informazio
ni. William Miller; Clark è la
tore di una lettera personale 
del presidente Carter all'imam 

Khomeini. Contemporaneamen
te alla partenza della « mis

sione », il dipartimento di Sta
to ha consigliato il rimpatrio 
degli americani — tecnici o 
uomini di affari — die si tro
vano attualmente in Iran, spe
cie dopo che si è sparsa noti
zia che due funzionari della 
associazione culturale Iran-
USA sono stati sequestrati da 
studenti e portati dentro l'am
basciata occupata. Ieri però 
— e questo ha creato nuovi 
motivi di tensione e di preoc
cupazione — miliziani islami
ci armali hanno impedito, al
l'aeroporto internazionale di 
Mehrabad. la partenza di un 
gruppo di cittadini statuni
tensi. 

Una nota distensiva è inve
ce la smentita, ufficiale da 
parte dell'ente petrolifero ira
niano NIOC, alla voce che si 
era diffusa ieri mattina circa 
un avvenuto blocco del carico 
sulle petroliere in partenza 
per gli Stati Uniti. 

Ieri — secondo notizie di 
stampa — gli ambasciatori di 
Spagna, Danimarca e Paki
stan a Teheran avevano of
ferto agli studenti che occu
pano l'ambasciata la loro me
diazione. ma gli studenti han
no respinto la proposta. Dal 
canto suo l'imam Khomeini. 
in una intervista a una tele
visione tedesco-occidentale, ha 
detto che la colpa di tutto 
quanto sta accadendo è esclu
sivamente degli Stati Uniti e 
« del loro atteggiamento ver
so lo scià ». Khomeini ha rim
proverato a Washington di 
proteggere « l'uomo e la sua 
famiglia che per 50 anni han
no commesso crimini prodito
ri in questo Paese ». 

Intanto il Consiglio della ri
voluzione islamica — dopo le 
dimissioni del governo Bazar-
gan — si è detto, in un comu
nicato, « felice di assumere 
le responsabilità degli affari 
del Paese ». 

Dalla redazione 
MOSCA — Neve e vento sulla 
Piazza Rossa (meno 5 gra~ 
di). Quando l'orologio della 
Torre Spasskaja ha segnato 
le 10, si è udito il suono pro
lungato del carillon e sono 
entrate in funzione tutte le 
stazioni radiotelevisive del
l'URSS, collegate all'intervi-
sione e all'eurovisione. Quin
di dalla porta del Cremlino 
sono uscite le auto da pa
rata con a bordo il ministro 
della difesa dell'URSS, ma
resciallo Ustinov, mentre sul
la tribuna del mausoleo di 
Lenin prendevano posto i di
rigenti del PCUS: prima 
Breznev, poi Suslov e Kiri-
lenko, quindi tutti gli altri 
esponenti, escluso Kossighin 
già assente alla celebrazione 
dell'altro ieri e, secondo al
cune fonti, ammalato e in 
cura in una clinica del Crem
lino. Così ha preso avvio la 
manifestazione in onore del 
62. della Rivoluzione d'Ot
tobre. 

Ustinov, dall'auto scoperta, 
ha salutato i reparti con il 
rituale: « Salute compagni, 
mi congratulo con vo' per 
il 62. della gloriosa rivolu
zione socialista d'Ottobre ». 
E la risposta in coro: « Sa
lute a voi. compagno mare
sciallo dell'Unione Sovieti
ca ». E così via, fino alla 
Piazza del Maneggio base 
dei reparti corazzati. Poi il 
discorso dalla tribuna. Usti
nov, in particolare, ha riaf
fermato l'impegno di pace 
dell'URSS, ma subito dopo 
ha voluto sottolineare i peri
coli che vengono dalle « for
ze reazionarie degli Stati 
Uniti e della NATO» che 
premono per « nuovi piani 
militari », ha affermato che 
gli imperialisti operano con
tro il disarmo e manovrano 
per imporre una nuova corsa 
verso gli armamenti missi
listici, ha elogiato le forze 
armate dell'URSS che difen
dono « la rivoluzione, la pa
ce. il socialismo ». Piti fardi 
al Cremlino toccherà a Brez
nev. in un brindisi augurale, 
parlare della volontà sovie
tica dì trattare e di avviare, 
per quanto riguarda il pro
blema del disarmo, colloqui 
« concreti » coti gli altri 
paesi. 

Nella Piazza Rossa, dai 
lati del museo storico, en
trano i cadetti dell'accade-

Breznev : 
siamo pronti 

a colloqui 
costruttivi 

Sfilata sulla piazza Rossa — Il 
discorso del maresciallo Ustinov 

mia « Frunze », poi quelli 
della divisione « Tamanski ». 
Seguono i marines, i reparti 
da sbarco, gli artiglieri, le 
guardie di confine; poi i 
mezzi corazzati: carri arma
ti leggeri, camion con pic
coli missili e razzi e Katiu
scia ». Ancora missili di me
dia e lunga portata, opera
tivi e lattici. Alcuni osser
vatori stranieri individuano 
i missili mobili autotraspor
tabili: c'è chi dice che si 
tratti di quelli che sono og
getto di discussione in que
sto momento, e cioè gli 
SS 20. Vi sono pareri con
trastanti. 

La parata, iniziata alle 10, 

termina dopo 45 minuti. Brez
nev e gli altri del Politburo 
sono sempre sulla tribuna del 
mausoleo ed ora si appresta
no a salutare la folla che sta 
invadendo la piazza. Lunghe 
colonne di dimostranti passa
no dinanzi al mausoleo: sfi
lano pannelli, striscioni, ri
tratti di Marx, Engels. Le
nin seguiti da quelli dei mem
bri dell'ufficio politico Le 
scritte ricordano le proposte 
fatte da Breznev a Rerlhio 
per la riduzione delle \orze 
armate dal cuore dell'Europa. 
La manifestazione volge al 
termine. Solo quando le uUi-
me colonne sono passate nel
la Piazza Rossa, Breznev la
scia la tribuna. 

Passi concreti per il disarmo 
La manifestazione si tra

sferisce ora all'interno del 
Cremlino, dove c'è un ricevi
mento solenne offerto dal go
verno dell'URSS. Il salone 
del Palazzo dei Congressi (si 
gode da qui una ottima vista 
sulle cattedrali dell'Arcange
lo e di Ivan il Grande) è gre
mito. Al tavolo centrale Brez
nev e gli altri esponenti del 
PCUS (anche qui Kossighin 
è assente e si confermano le 
voci raccolte poco fa nella 
Piazza Rossa). Poi il brindi
si. Parla il segretario del 
PCUS: «Saluto tutti coloro 
che hanno partecipato alla 
sfilata. Nella Piazza Rossa 
abbiamo visto le armi che di
fendono la nostra patria. 
Brindiamo ai successi del no
stro paese, a quello che è 
stato fatto, pensando però a 
quanto c'è ancora da fare. 
Vogliamo la pace e la feli
cità. Certo, compagni, la si
tuazione internazionale ri
chiede passi concreti per il 

disarmo e per la sicurezza 
tra i popoli. Faremo tutto 
quanto ci è possibile per raf
forzare la pace: siamo pron
ti a nuovi e costruttivi col
loqui se gli altri paesi ri
sponderanno positivamente ». 

Cominciano ora le presen
tazioni e i saluti. In sala c'è 
anche Podgorni, l'ex presi
dente del Presidium del So
viet supremo: porta le sue 
decorazioni su un abito chia
ro, sorride e parla ad alta 
voce; viene salutato e fatto 
segno di espressioni di ami
cizia. Altro motivo di interes
se per il cronista, la presen
za del viceministro degli e-
steri della RPC Wang Juping, 
che dirige la delegazione ci
nese alle trattative con V 
URSS. E' con i suoi collabo
ratori ed è accompagnato dal 
viceministro degli esteri del
l'URSS lliciov, il suo partner 
nei colloqui bilaterali. Anche 
qui per il cronista un'occa

sione per raccogliere impres
sioni. Chiedo ad lliciov noti
zie sulla trattativa. « Con 
Wang — risponde — conti
nuiamo i colloqui bilaterali. 
E' un lavoro lungo. A propo
sito — dice lliciov cambian
do discorso — ho visto cne 
In Italia Ilua non ha incon
trato il Papa... ». Riportiamo 
il discorso sui colloqui, ma 
Pliciov taglia corto. Dice: 
«Sì, saranno ancora lunghi, 
ma saranno soprattutto sem
pre più importanti ». / cine
si ~ faccio notare — hanno 
abbandonato ieri la sala del 
Cremlino, quando si parlava 
dalla loro politica, lliciov sor
ride. Dice che non bisogna 
guardare a questi fatti con 
grande attenzione: « l'impor
tante — conclude — è che la 
trattativa continui, questo si 
che è importante ». 

Ora l'attenzione si concen
tra su due giovani in divisa 
militare. Non hanno mostri
ne. Solo un piccolo fregio ros
so che spicca siili'ahito ver
de. Sono i membri della dire
zione nazionale del fronte 
sundinista del Nicaragua. 
Andiamo a parlare con loro. 
Sono Henri Ruiz di 37 anni 
e Luis Carrion di 27, due 
combattenti sandinisti, co
mandanti delle forze armate 
di liberazione. Intorno c'è 
ressa. Si avvicinano colon
nelli, cosmonauti, anche Va
lentina Terescova si congra
tula con loro. Carrion ci dice 
che ora in Nicaragua la lotta 
è dura perché bisogna conso
lidare il potere rivoluzionario 
e sistemare l'economia nazio
nale. C'è bisogno — dice — 
« anche di un impegno dell' 
Europa per fare vincere la 
nostra rivoluzione ». « Biso
gna — dichiara ancora Co
rion — ostacolare quelle for
ze che cercano di interferire 
nel paese e di spingere indie
tro la rivoluzione. Abbiamo 
bisogno di aiuto. Ecco, sub" 
Unità potrebbe scrivere che 
abbiamo bisogno di generi 
alimentari, ma soprattutto di 
medicine e di medici. Sareb
be bello che venissero ad aiu
tarci anche dall'Italia... ». La 
festa al Cremlino dura anco
ra. Sul palcoscenico ballerine 
zingare si alternano a balle
rini classici. In sala c'è an
che il patriarca di tutte le 
Russie, Pimen. In serata, le 
manifestazioni di strada con 
i fuochi d'artificio che tingo
no di rosso il cielo di una Mo
sca coperta dalla neve. 

Carlo Benedetti 

Grazie all'iniziativa dei comunisti italiani al parlamento europeo 

Da Strasburgo novità positive per l'agricoltura 
Berlinguer ha illustrato in una conferenza stampa le proposte per la riforma della politica agricola comunitaria 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Con un vo
to contrastato fino all'ultimo 
a causa delle profonde di
visioni interne che lacera
no tutti i gruppi politici, il 
Parlamento europeo ha con
cluso ieri la prima lettura del 
bilancio della Comunità eu
ropea per il 1980. emendando 
largamente il progetto pre
sentato dal Consiglio dei mi
nistri. Il nuovo documento M-
nanziario uscito dai tre gior
ni di dibattito parlamentare, e 
che ora verrà ripresentato 
ai governi per tornare infi
ne per l'approvazione de
finitiva all'Assemblea di 
Strasburgo in dicembre, è an
cora largamente insoddisfa 
cente. poiché non riesce ad 
indicare una strada nuova alle 
politiche della Comunità. Si 
tratta però, va detto subito. 

di un bilancio che su un pun
to fondamentale come quello 
della politica agricola porta 
un importante segno di novi
tà. La battaglia che in que
sto campo i comunisti italia
ni portano avanti da anni con
tro l'iniquo spreco di risorse 
costituito dagli stanziamenti 
crescenti a favore dei gran
di produttori lattiero-caseari 
del centro-nord, ha ottenuto 
finalmente una prima signifi
cativa vittoria. Grazie ad uno 
schieramento che ha visto uni 
te gran parte delle sinistre 
europee, circa 400 miliardi di 
lire sono stati spostati dal 
sostegno dei prezzi del latte 
ad un fondo speciale che do
vrà finanziare azioni di ricon 
versione agricola e l'ammoder
namento e il rinnovamento 
delle strutture nelle regioni 
più arretrate della CEE. 

Durante una conferenza 

Il ricevimento a Roma 
per il 7 novembre 

ROMA — Nei saloni di Villa Abamelk l'ambasciatore sovietico 
Nikolai Rijov ha offerto ieri sera il tradizionale ricevimento 
per l'anniversario della Rivoluzione d'Ottobre. Sono inter
venuti. in gran numero, esponenti del mondo politico, eco
nomico e parlamentare, intellettuali, rapresentanti del corpo 
diplomatico accreditato in Italia. 

Erano presenti, fra gli altri, i compagni Natta, Napoli
tano. Cossutta. Valori, Vecchietti. Barca. Calamandrei: 1 
piesidenti del Senato Panfani e della Camera Nilde lotti. 
il sindaco di Roma Petroselli. il ministro Ruffini. gli ono
revoli Andreotti, Signorile, Spadolini. Biasini. 

stampa organizzata dal grup
po comunista, il compagno 
Enrico Berlinguer, presente a 
Strasburgo per la importan
te seduta parlamentare, ha 
sottolineato il significato inno
vatore della linea sostenuta 
dai comunisti italiani per la 
riforma della politica agri
cola comune. « Le proposte 
che noi facciamo — ha detto 
Berlinguer — potrebbero mo
dificare tutta la politica agri
cola comunitaria, spostando 
una parte delle risorse ora de
dicate all'aiuto dei produtto
ri più forti, verso il sostegno 
e la trasformazione delle 
strutture agricole nelle re
gioni più deboli ». Una tale 
trasformazione, ha aggiunto, 
farebbe assumere un ruolo da 
protagoniste alle masse con
tadine e alle loro associazio
ni democratiche Ma il nodo 
cruciale dell'agricoltura, ha 
detto Berlinguer, è importan
te anche per un'altra ragio
ne: si tratta infatti di uno 
dei settori su cui. attraverso 
il dibattito sul bilancio, la vo
ce del Parlamento europeo 
può farsi sentire in modo più 
incisivo nella vita della Co
munità. D'altra parte, modifi
care oggi la linea della po-

i litica agricola significa apri
re la via a quelle trasforma
zioni interne che sono richìe 
ste dal prossimo allargamen
to della CEE 

Evidentemente, il risultato 
ottenuto con il voto di ieri 
non è che una prima indica

zione in questo senso. Esso in
cide solo su una piccola par
te delle spese agricole, che 
assorbono oltre il settanta ^er 
cento delle spese globali del
la Comunità. 

A questo proposito i comu
nisti italiani avevano propo
sto di aumentare le entrate 
della CEE, portando dall'uno 
all'uno e mezzo per cento 
l'imponibile dell'IVA che va 
a finanziare le casse comu
nitarie: inoltre, l'emendamen
to del PCI chiedeva di mette
re allo studio un nuovo si
stema di entrate che. senza 
aggravare il prelievo fiscale 
sui cittadini, comportasse una 
migliore divisione delle en
trate fiscali tra casse nazio
nali e casse comunitarie. Re
spinto questo emendamento 
con i voti del gruppo de. del
le destre e di una parte dei 
socialdemocratici tedeschi e 
olandesi, già era caduta una 
importante premessa, che 
avrebbe permesso di imporre 
una svolta seria. 

Un voto positivo si è avuto 
sull'aumento del fondo regio
nale. portato dai 970 miliardi 
voluti dal Consiglio dei mi
nistri a oltre 1300. Ma poi. 
una maggioranza divisa e con
traddittoria ha respinto due 
importanti modifiche sostenu
te dai comunisti. La prima 
riguardava la creazione di un 
fondo di 1200 miliardi di lire 
per quattro anni a favore del- } revoli ad una profonda rifor-
la cooperazione con i paesi i ma, dall'altra i gruppi mag-

in via di sviluppo. Nonostan
te tutte le dichiarazioni e le 
proclamazioni che non più di 
una decina di giorni fa erano 
risuonate proprio in quest'au
la sulla lotta contro la fame 
nel mondo, tutti i gruppi, co
munisti e radicali esclusi. 
hanno votato contro l'emen
damento. Su un'altra propo 
sta comunista per la creazio
ne di un fondo di 3500 miliar
di in quattro anni per l'in
dustria. l'energia e l'occupa
zione. i gruppi socialista, de
mocristiano e liberale si so
no divisi, e la proposta non 
è passata. Di qui il giudizio 
complessivamente contrario 
dei comunisti italiani e fran
cesi sul complesso del bilan
cio. motivato rispettivamente 
da Altiero Spinelli e da Louis 
Baillot. 

Una delle notazioni princi
pali che escono complessiva
mente dalle tre giornate del 
dibattito è che le divisioni sul
la politica comunitaria sono 
profonde e passano attraver
so tutti i gruppi politici. Esse 
risentono delle condizioni e 
degli interessi nazionali, e 
spesso delle pressioni di grup
pi economici. E' vero che una 
grossa discriminante sì è de
lineata. in questa occasione. 
sulla questione fondamentale 
della politica agricola: da 
una parte. la maggioranza 
delle sinistre europee favo-

gioritari del centro-destra a 
difesa di profitti capitalisti 
e di privilegi corporativi. La 
battaglia su questo punto fon
damentale è stata condotta 
in prima persona dal socia
lista olandese Dankert con 
l'appoggio dei comunisti, dei 
socialisti e di una parte dei 
democristiani italiani. Ma la 
spaccatura è passata anche 
all'interno del gruppo socia
lista e di quello de. Tutti I 
partiti francesi, gollisti in te
sta. si sono opposti alla di
minuzione del sostegno ai pro
duttori di latte, che affluisce 
abbondantemente verso le 
grandi e piccole aziende zoo
tecniche francesi. Contro an
che i democristiani tedeschi. 
sotto la pressione dei grandi 
allevatori della Baviera. Al 
contrario, i conservatori in
glesi hanno sostenuto la pro-

[ posta. 

I Prima della seduta, tutti I 
i membri del gruppo comuni-
• sta. italiani e francesi, hanno 

brindato alla salute del com
pagno Giorgio Amendola, pre
sidente del gruppo, che ieri 
festeggiava il cinquantesimo 
anniversario della sua appar
tenenza al PCI. Berlinguer 
ha rivolto ad Amendola, che 
ha ripreso il suo impegno 
europeo dopo mesi di malat
tia. un caloroso augurio a 
nome di tutti i compagni del 
gruppo. 

Vera Vegetti 
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